
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 945 

Domenica 06 GENNAIO 2019 
PENSIERO   

della settimana 

Che gran paternità 

quella degli alberi,  

che sanno dare  

a ciascuno dei loro rami 

un cammino  

verso la luce.   
Lorenzo Oliván 

 

La pagina del VANGELO 
«Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto 
spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». 
                 Matteo 

 

PROVOCAZIONE e OMELIA  

Dopo un lunghissimo cammino percorso con il solo 
conforto di una stella, essi, investiti dalla gioia per 
l'approdo raggiunto, non indugiano un istante a prostrarsi 

davanti a Gesù. E adorano Dio divenuto piccolo. 

VIVERI PER I POVERI 
Oggi Epifania è la prima domenica di gennaio 

riprendiamo con slancio la nostra raccolta per chi è 
nel bisogno. Colgo l’occasione per ringraziare tutti 
coloro che con varie modalità hanno dimostrato la 
loro generosità in questo tempo di festa. Chi se ne 

fosse dimenticato può provvedere in settimana. 

 

I MAGI E LA RICERCA DI SENSO 
I magi raffigurano l’essere umano disposto a mettersi in cammino, e a farlo insieme ad altri, per trovare senso alla 
propria vita. Lasciano il noto dei loro luoghi per seguire un segno nel cielo, un segno dei tempi che molti avrebbero 
potuto vedere, alla sola condizione di alzare lo sguardo, ma che solo pochi hanno avuto la capacità di discernere e 
l’audacia di assumere come guida. Lasciano le certezze acquisite confessando la propria non autosufficienza nel cogliere 
la portata della vita, sfuggono all’autoreferenzialità non per un futuro incerto, ma per una strada il cui senso – la 
direzione, il significato, la percezione – si rivela cammin facendo. Persone che avevano un “orientamento” e che l’hanno 
seguito con tutto se stessi, con convinzione e perseveranza, pronti ad affrontare l’ignoto, disposti anche a chiedere a 
potenti e sapienti di altre terre conferme alla loro intuizione. Il racconto non ci parla di alcuna concorrenza tra loro, né di 
qualche intento di escludere l’altro da questa ricerca di senso. Persino i doni – l’oro, l’incenso e la mirra – sono offerti da 
tutti loro insieme. Gli offrono quanto avevano: ricchezze di cui disponevano già prima di mettersi in cammino e che non 
erano bastate per garantire pienezza alle loro vite, ricchezze da donare gratuitamente a colui che nulla pretendeva per 
colmare la loro sete di senso. Trovato il piccolo deposto in una mangiatoia, accanto alla madre, leggono in una scena 
umanissima di nascita l’indicazione che cercavano: la luce non si impone, la pace non ha armi, l’amore non ha confini. 
Allora possono tornare verso casa, le mani vuote e il cuore colmo, ritrovando il cammino senza più bisogno della stella. 
Non perché conoscessero già il percorso, ma perché ormai hanno un criterio per discernere dove andare nel duro 
mestiere di vivere: l’umiltà di un bambino che dona la vita perché tutti l’abbiano in abbondanza. 

GRUPPO FAMIGLIE 
Sabato 12 gennaio in oratorio alle ore 20 

Ci auguriamo di essere come sempre in tanti a 
voler approfondire la bellezza delle relazioni e a 
vivere fraternamente insieme. 
 

RIPRENDE OGNI GIOVEDÌ ore 18. 30 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e meditiamo sul Vangelo: 
Guardiamo a GESU’ con gli occhi di Maria 

Giovedì 10 gennaio, ore 18.30 
Dopo la celebrazione domenicale e l’incontro di catechesi dei 
vari gruppi, è il momento più grande per la vita di un cristiano 
che segue la parola del Signore. 

Un tempo per vivere il silenzio e ascoltare le parole  
di tenerezza di colui che ci ama guidati da Maria. 

 

CORSO CRESIMA ADULTI    
Inizierà mercoledì della prossima settimana. Offre la 
possibilità a chi non l’ha ricevuto, di prepararsi ad 
accogliere il dono dello Spirito. 
Anche per chi non riesce a seguire il corso normale. 
 

Ricordo che LE NOSTRE STATUE sono 
IN RESTAURO 

Vi sarete sicuramente accorti che le nicchie di 

sant’Antonio e di santa Rita sono vuote. Sono in una 

bottega d’arte a Lecce: in buone mani, per restauro. 

Vista l’insistenza di alcuni stiamo procedendo anche alla 

realizzazione di una statua in carta pesta di san Luigi 

Guanella. Il tutto comporterà un buon impegno economico 

chi volesse dare un aiuto lo può fare o in segreteria o 

attraverso persone incaricate. 
 

Capodanno a Roma 
Cinque nostri giovani, accompagnati dal nostro chierico 
Giovanni e dalla coordinatrice dei guanelliani cooperatori: 
Betta R., hanno fatto l’esperienza di vivere alcuni giorni 
con i disabili dell’Opera don Guanella di Casa San 
Giuseppe a Roma, mettendosi a servizio. Sono ritornati 
entusiasti. Di questo ringrazio il Signore. 

CORSO FIDANZATI a Sant’Antonio 
Iniziando Domenica 06, Epifania del Signore, alle ore 18, ci 
ritroveremo una volta la settimana, nel giorno che i 
partecipanti decideranno, per circa 15 incontri di riscoperta 
della nostra fede e del senso del Matrimonio cristiano. 


